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[Il ti UII~IRI iiftiRAli Il · Nl~ll~ IIAUIII HA · Uiftlll li 'RIMI 11'~1 
VERSO L·~ INSURREZIONE- ARNIATA . 

Dalla Comune di Parigi, alle epiche gesta dell'armala Rossa e allé, strenue lotte del partigiani, 1 lavoratori 
sono all' ayanguardla· del movimento di riscossa . e d' liberazione dall' oppressore tedescò 

LOTTA PE,RMANEN:TE 
Nel numero · precedente del nostro 

giornale abbiamo fatto un_ primo immediato 
bilancio riassuntivo del significato, svilup­
po e importanza dello sciopero generale 
rivendicativo-politico. Concludemmo al­
lora affermando che lo sciopero era 
riuscito e che rappresentava una grande 
vittoria del prolet.ariato, guida ed avan­
guardia di tutto il popolo italiano nella 
sua lotta contro i tedeschi, contro i 
fascisti e contro i padroni profittatori. 

Alla luce di informazioni più complete 
possiamo affermare oggi, che il primo 
sciopero generale italiano~ dopo vent'anni 
di fascismo è riuscito una solenne 
affermazione della volontà dei lavoratori 
di difendere il proprio pane e il proprio 
avvenire, un monito e una condan·na di­
retta contro i padroni che lavorano per 
i nemici ·della Patria e approfittano. della 
protezione di costoro per sfruttare a san­
gue i propri dipendenti. Esso è . stato il 
primo sciopero generale sotto il fascismo 
cosiddetto repub~licano ed ha rappresep· 
tato un'imponente manifestazione contro 
tutte · le cianci e e gl' inganni demago­
gfci della . cosiddetta repubblica · sociale 
fasclsfa. Esso è stato in Europa il primo 
sciopero generale sotto il ,regime di oc-:. 

........_ é"npazione nazi-fascista ed ha affermato 
clamorosamente la volontà popolare di 
farla finita con la guerra hitleriana, che 
insanguina e rovina il nostro paese e il 
mondo intero e di mobilitare tutte le ·for­
ze per cacciare . d' Italia i tedeschi e i 
fascisti, che vogliono obbligare i nostri 
figli a lavorare e a ·morire per una causa 
straniera, iniqua e già irrimediabilmente 
perduta. 

Per tutte queste ragioni lo sciopero 
generale rivendicativo-politico assume una 
importanza e un significato nazionale e 
internazionale di gran lunga superiore 
agli obbiettivi immediati che esso si po­
neva ; indica la strada da seguire nel 
prossimo avvenire, in cui si ~nnunciano 
grandi e decisive battaglie in Italia e nel 
mondo, per l'annientamento del nazi-fa­
scismo e la liberazione dei popoli. 

Che cosa chiedevano con lo sciopero 
generale, i lavoratori ? Chiedevano pane, 
grassi, sale, verdura e tessuti. Chiedeva­
no l'indispensabile per vivere,...ch~édevano 
di lavorare non per la guerra, ma per il 
popolo, anche per non attirare i bombar­
damenti ae'rei sulle nostre citta e sulle 
nostre case. Chiedevano, le ·massaie, latte 
e zucchero per i loro bimbi e per i loro 
ammalati ; chiedevano, i contadini, la fine 

~ delle requisizioni, degli ammassj e di 
tutte le angherie di cui soffrono attual­
mente. Il popolo chiedeva di essere li­
bero nelle sue case, dove vive e lavora, 
e di non essere fermato, arrestato e tqr­
turato, deportato · ad ogni piè sospinto 
dai banditi nazi-fascisti, chiedeva soprat­
tutto che i propri figli non fossero ar-
ruolati dallo straniero, · p~r una guerra 
che essi. avversano con tutto il loro 
animo. 

A queste legittime, vitali, pacifiche 
richieste i. nazisti, i fascisti e i padroni 
collaborazionistiJ uniti in ignobile com­
butta, hanno risposto con le ripulse; con ­
le minacce, col terrore. 

Ma il lavoratore vuoi vivere, vuoi 
difendere la propria esistenza _e il pro­
prio avvenire. Il lavòratore non può ri­
nunciare a chiedere che siano soddisfatte 
le sue insopprimiolli esigenze, ad agitare 
e impor e le - e pi' vitali rivendicazioni. 
Clzi lavo m de. e n:allgiare, deve avere 
assicurat il1 pane, i ~·rassi, il sale, lo 
zucchero, · rta f1tii: ~· rra P la ve,· 

dura. Devopo essere migliorate le mense,· . 
aumentate le paghe, pagati l salari in 
natura (almeno in parte) Soprattutto do--. 
ve si produce merce di immediato con-
sumo. · . 

Nazisti, fascisti, padroni ·profittatori, 
i tre nemici del Popolo e della . Patria, 
oppongono ad ogni richiesta la forza 
bruta delle armi, l'arresto, la deportazione. 

· Poichè essi sono sordi all'ammoni­
mento solenne e possente dello -sciopero­
pacifico, bisogna passar~ a forme supe,.. 
riori di ·lotta, alla lotta armata, allo scio­
pero insurrèzionale, ·all' attacco decisivo 
della fortezza nazi-fascista dellà reazione 
e della schiavitù. 

Già durante lo sciopero gene'rale si · 
è visto di quanto aiuto sia stata la lotta 
armata dei partigiani. In altre località è 
stato il loro deciso intervento a far ac· 
cettare dai padroni alcune rivendicazioni" 
operaie (aumenti salariali, pag~mento delle 
giornate di sciopero, distribuzione di 
viveri ecc.) E' questa lotta· elle 
deve estendersi, intensificarsi, gene­
ralizzarsi, accompagnando ed appoggian­
do sempre 'la lotta rivendfcativa operaia. 
-E' a questa lotta armata sulla montagna, 
neile cit-tà .e neKe--:oificine · stess~, ciie 
devono essere dedicate le ·nost.re migliori 
for?:e. Ecco il campo d'azione e d'impiego 
dei giovani, che non si sono lasciati. in­
timorire dai decreti fascisti contro i re-. 
nitenti e i disertori, di quanti noti inten-

·' dono lasciarsi deportare iiì Germania 
a lavorare e a morire per Hitler. 

fl Partito Comunista Italiano chiama 
le masse operaie e i contadini, la popo­
la~ione lavoratrice e· gl'italiani tutti ~Ila 
lotta permanente e sempre più avanzante 

, contro i tedeschi e contro i fascisti. 
.. E' -moltiplicando, malgrado tutte le 

difficoltà l~ agitazioni operaie e .popolar:.t, 
combinando le fermate di lavoro e gli 
scioperi con la lotta armata, il -sabotag- . 
gio alle dimostrazioni di · piazza, i rifiuti 
alle chiamate e · alle ingiunzioni na:z.i-fa- · 
sciste con l'attacco ai presidi e le comu­
nicazioni nemiche, che si prepara e si fa 
avanzare il momento dell' insurrezione 
nazionale. 

Il proletariato, con gl'imponenti scio­
peri di questi me·si, coni reGente scio­
pero generale e dando i suoi figli mi­
gliori ·alla guerra partigiana, ha già in­
dicato e indica la v-ia della lotta e della 
liberazione. Esso è la guida sicura e la 
forza decisiva -che, alla testa di tutto il 
popolo italiano, marcia con passo fermo 
verso la battaglia finale, verso l'insurre­
zione nazionale, che &ommandosi e com­
binandosi con l'attacco degli eserciti al­
leati schiaccerà per sempre il mostro na­
zi-fascista e aprirà ai popoli un'era nuova 
di pace, di libertà e di fraterna convi­
venza. 

· C_ONTADINI, ALL'ERTA! 
Il tJWsh·o teilesco ha fame ins<Udahile eli 

tt.omini. 
Dopo avM' divorato popoli interi come 

quello Polacco, Serbo, Slovaceo ecl alt'ri, 
è la . volta del popolo italiarw. ·p_,'ima, catnplice 
Mussolini, migliaia di opet·ai fwro~ mwndati 
nelle fabbt•iche tedesche e q1~asi nessuno è tm·nato; 
poi, dopo il Settembre, furono i nost1i soldati 
a s-ubire Za du.ra so1·te di p1'igio-nieri e condan­
nati ai lavori forr~ati in Ge1·mamia ed in Polon-ia; 
o~·a tocca ai contadini . . 

n comwndo naElista ha chiesto a.lla pt·o­
vin.c·ia· d i Fir P.fl!:!e r'f.it,cwse n<igliaia d i cM>ta.rlin:i 
da nzancln · r,.." · ·· t · ~ 11e •• !l · ll[itt~ 
ttiello, capo {teHa pro .., eJ< ,(w mr«-r-i· 
caio da. 1i t cl rl ; di 4 1uto,•fJ- sci :nt•t' 
si il '" ' 

sioni in tutti i comuni della pyovttwta pe1· 
p1·epat·a1·e le note dei- .contadù?. da depM·tat·e. 

Contadini, all'et·ta ! 
Col sistema degli wm.massi~· i paclt·oni 

tedesch~ riescatw ad accapart:(J;)•si quasi tutti i 
pt·oàottt del vost1·o lavoro lasciandone una 
piccola pa•rte, insu.fficient~ pe1· nttM·i'·rsi, al 
popolo italiwno, e qucmclo questo t•eclama, essi, 
i rapinatot·i, accusano voi contadini come af- ­
famàtot·i del popolo, mentre voi stessi sa•rete 
1·idotti alla f(J;)ne dopo esse·re stati derubati. Ma 
non basta ; oU1·e al ft'1J.tto del vost1·o lavm·o 
ora si vttole a;twhe le vo.<~t1·e b1·accia., la vosk~ 
vita. 

Contadini, all'et·ta! 
Fra qualche (JiMno ~·icevM·ete la ca1·tolina 

p1·ecetto. ' 
Voi satpete come fanno i tedeschi: cominciano 

a pt·ovwre con. un piccolo numet·o, poi se la 
cosa riesce, Wttmentano fino a. pt·enàet·e tt,tti. 
C~' impm·ta · ai tedeschi se i v.ost·ri campi 
nma1··1·anno cleserti e incolti ? Essi sanna che 
pt·esto dovt·anno abbandonat·e l'Italia e a Zo1·o 

- nQn~ inte1·essa se le vostre donne e bambini 
mot·i1·ann_o eli fame. ·· Basta che · non muoiano 
di -fam.e i tedeschi, gli altt•i popoli non conta-no. 

Quanclo pwrti1·ete, vi fm·anno belle pt·omes­
se, qu.ando sat·ete in Germania, isolati, in 1-tn 
paese nemico,- sotto i bomba1'éfamenti degli 
A1~glo-Ame1·icatn.i, la vost1·a sorte sat·à peggio 
di qu-ella degli schiavi ; sa1·ete t1·attati come 
galeotti, wu.tt:iti con qt~alche 1·a;pa e cavolo, . ed 
.i.Z : ?st1·o lav01·o non sa1·à quello dei ·campi, 
sa1·a tt.n Za?;m·o àa bestie, sotto feroci aguzz,bni, 
a. scavm·e. f1·a le mace1'ie delle città b.omòa?·da­
te.? «- co~t1'11.ù·e t1·incee e fortificazioni pe1• . la 
cltfesa cle~ nazisti. . 

Contadini! Voi non dovete fa1'1.li 1·eq1.tisire, 
ne dovete abba1~donare la vostra te?'1'a che non 
ved1·este mai più. Non vi fate pe1·su,adere dalle 
p1·omessf!,_nè inti~o1·ire dp ZZe minaccie. Ribel­
lat_evi all'm·d~ne ~i z~eqJ.-~t!sizim!ie· ; 1..Cttitevi ft·a 
vot e o1·ganu~za ' reststenza diretta dai 
vostt'i Cmnitati. Avete vicino a voi degli alleati 
P.1·onti ad aiuta1·v.i ; i partigiani ; essi smw già 
1·tna fo1·Ela o1·ganizzata e at:mata e combattono 
già con vigo1·e tedeschi e. fascisti. Anche i 
lavoratm·i della città vi po1·get·anno il lo1;0 
ctiuto come voi li avete aiutati durante il 
1·ecente sciope1·o. 

Contadini ! Chiedete l'aiuto di questi et·oici 
combattenti ; essi vi difenderanno : salvate con 
voi stessi i vost?'i beoni e il- vost'ro bestiame 
tm.s-potiando tutto s~i monti e 1J.ei boschi, 1o~-nen­
dovi ai pa1·tigiani nella lotta cont1·o tedeschi e 
fascisti. Non solo salve1·ete i vostri beni, la 
-vost1·a ter·i'a: la vost1·a vita, ma contribuù·ete 
a libera1·e tutto il popolo italiano clalZ'opp·res-
sione e clal tfw1·at·e. · 

DALLA. COMUNE DI PARIGI 
ALLA LOTTA ATTUALE DEL POPOLO ITAUANO 

· Il 18 Marzo 1871 il popolo di Parigi, 
dopo una .lunga serie di lotte contro i 
tedeschi invasori e contro la classe diri­
gente francese, reazionaria e collaboraziò­
~ista, passa all' insurrezione generale ar­
mata per la liberazione nazionale e per 
una democra~la progressista. 

Ha inizio la grandiosa epopea inseri­
ta nella storia col nome di 11 La Comune 
di Parigi" Sono circa tre mesi di lotta 
dura, cr~enta, implacabile; la quale si po­
ne arditamente alla lotta sui due fronti. 
Malgrado l' eroismo del popolo parigino, 
eroismo coscente e di massa, e dì cui 
troveremo riscontro- più tardi nella difesa 
di Zarazin, di Madrid, di Leningrado, Seba­
stopoli e di Stalingrado, malgrado che 
i combattenti, uomini e donne, si prodi­
ghino fino all' estremo sacrificio la Comu­
ne viene soffocata nel sangue. I generali 
felloni, che fuggendo di fronte al nemico 
avevano spalancato le porte della Patria 
all' invasore, quei generali e quei diri­
reazionari che ·lustravano · gli stivali 
~eli' oppressore . straniero, ·chiesero ed 
ottennero da questo armi, munizioni ed 
uomini contro i patrlotti parigini. 

l fascisti dell' epoca, responsabili del­
la catastrofe del paese si posero con 
tanto zelo al servizio dello straniero, com­
ptrono con tanta ferocia il loro compito 
di carnefici deJ loro popolo, che il mondo 
l_ A n f .. ~ ( '' 

-~ ./ 

E..' vano discutere oggi eu quello che aar~ 
la nostra patria domani, ae oggi ateaso, 
mentre 11 tedeaco caiReata Il sacro suolo 
de/~a patrie, non e/amo capaci di levarol In 
Rladl tutti, di affrontare Il combattimento pe,. 

, annientare l traditori faecletl e acacolara 
l'hltlerlsmo. 

ERCOLI, capo del P. C. 1. 

LA 6UERRI PITRIOTJI[A DEL POPOLO !OVIETI[O 
E LE VITTORIE DEL LAVORO SOCIALISTA 

Con un'offensiva che dura da oltre un 
anno, attraverso grandi fiumi e zone fortificate 
dai tedeschi da oltre due anni, l'Esercito Rosso 
dilaga dalla Bessarabia verso il Bacino danubiano 

. e l'Ungheria, imprimendo ~ll'operazioni militari 
delle Nazioni Unite un ntmo accelerato che fa 
prevedere prossima per l banditi di Berlino ed 
i suoi complici europei. ·l'ora dell'espiazione dei 
loro delitti. 

l grandi successi dell'E.R. hanno messo in 
evidenza quale profonda trasformazione sia av­
venuta nella Russia e quali larghe basi popolari 
abbia ii governo sovietico, tanto da sbigottire 
anche coloro che han per lungo tempo puntato 
sulla invincibile potenza or~anizzativa tedesca. 

La potenza dell'industria tedesca; i prep~­
rativi di Hitler per "la guerra erano dati incon­
testabili ; ma coloro che appunto esaltavano e 
magnificavano queste qualità della Ger·mania 
nazista lanciata nell'attuale guerra di rapine, 
non pensavano alla capacità ed alla potenza di 
quella nazione che, senza essere militarista 
colla sua grande guerra " patriottica, avrebb~ 
battuta la Germania: l'Unione Sovietica 1 

Anche volendo misur.are soltanto col metro 
della guerra i p_rogressi conseguiti dai dt 
colossi ne_gli ultimi vent'anni, sorgono a proposito 
~;tna serie di considerazioni. 

Anzi tutto Hitler non ha creato il potente 
apparato industriale, ma lo ha soltanto mess 
da anni su piede~ di guerra per le sue mire 
aggressive e non ha formate le migliaié!- di 
Ingegneri e tecnici di cui ora dispone ; nè le 
centinaia di migliaia d'operai meccanici specla-

~· Hzzati impiegati nell'industria bellica, .lnquanto 
tutti esistevano con una tradizionalè e provata 
capacità fino dall'altra guerra; come non ha 
costr.uita la fittissima rete di vie di comunicazioni 
sia ferroviaria che stradale che attualment~ 



gica, .dagli alti forni a gl'impianti estrattivi, dalle 
potenti ed uniche af mondo centrali elettriche 
al cantieri navali (malgrado i sabotaggi effet­
tuati dai tecnici tedeschi per vari anni); la cui 
fficenza tecnica è stata chiaramente dimostrata 

nd corso dell'attuale guerra ; ha formato diecine 
di migliaia' di ingegneri e tecnici, coscienti ed 
entusiasti di mettere la loro opera al servizio 
dell'edificazione del socialismo e della difesa 
della patria ; milioni di operai provetti coscienti 
d'essere gli artefici del proprio destino. 

. Inoltre sono stati costruite · 20.000 km. di- · 
ferrovia, 12.000 locomotive, 3000.000 vagoni 
ferroviari ; migliaia di km. di nuove strade, di 
canali navigabili con opère idrauliche addirit­
tura ciclopiche. 

Lo Stato Operaio dell'Unione Sovietica ha 
creato, forgiato un nuovo potente esercito, 
comandato da generali la maggior parte dei 
quali provengono dal popolo, ma in possesso 

-. di una scienza militare e operanti con criteri 
strategici modernissimi. 

Malgrado la brigantesca ed improvvisa ag­
gressione di Hitler, che l'ha privata per due 
anni del suo miglior territorio; l'Unione Sovietica 
non è stata piegata, mentre nella Guerra 1914-18 
la Russia zarista fu sconfitta pèr la sua ar­
retratezza, perchè milioni di soldati furono 
costretti all'inerzia per mancanza di armi, le 
quali dovevano venire dall'estero; per il malcon­
tento di tutto il popolo russo che viveva nella 
le più grande misérla. 

Il corso dell'attuale guerra dimostra come 
1'Unione Sovietica marci con sicurezza verso 
.più grandi conquiste ·nel campo del lavoro. 

Nell'edificazione del socialismo e nella 
·difesa della patria il Partito BolsceviGo ha 
svolta un'attività generatrice d'energie .in tutta 
la sfera della produzione e senza dub.bto, se la 
guerrà non fosse intervenuta, avrebbe portato il 
popolo russo ad un alto tenore di vita e ad 

·una maggiore agiatezza; ma di fronte al pericolo 
della patria socialista, al pericolo per la sua 
libertà, tutto il popolo russo ha impugnato le 
armi, si è battuto e si batte conscio ormai che 
la condiz!one essenziale per la . pace ed il 
progresso per .i pop:oli è la distruzione del 
nazismo, perturbatore della pace europea. -

Oltre che con grand~ simpatia il pòpolo 
.italiano segue ·con ammirazione le gesta del 
popolo russo, dei suoi sol~ati e dei suoi parti­
giani, col fermo proposito di emularlo e seguirlo 
-attraverso la lotta armata e colla sua prossima 
Insurrezione Nazionale_ · 

Le " Cinque Giornate di Milano ". 
18 - 3 - 1848 

In questa date, mèmorebile nelle storia del 
· Risorgiment~, il popolo di Milano insorgeva 
contro i tedeschi oppressori. Mentre une perle 
dell' erisiocrazia (i codini) patteggiavano col 

·nemico, il vero popolo milanese in cinque 
giorni di lotta cruenta, combattendo nelle stra'de, 
dietro le barricate, dalle finestre e ~ai tetti delle 

_ease, cacciava dalla città fino all'ultimo tedesco. 
Fu così che i milanesi attesero l'esercito libera-
tore dei piemontesi. · 

Anche oggi il popolo italiano combatte le 
stesse guerre per cacciare i · tedeschi e i loro 
servi fascisti. . 

E' una guerre diversa nei mezzi, ma la 
stessa nello scopo. De i rrionti e campagne dove 
i partigiani conducono una lotta dura ed eroica, 
alle città, dove operai e cittadini· palriotti rendono -

-ogni giorno sempre più difficile la vita agli 
oppressori. tutto il vero popolo llallano è unito 
m questa nuove guemt di indipendenza, e da 
questa guerra che sarà · vittoriose, l'Italia, che 
non fu mai veramente libera, otterrà la vera 
libertà. 

Il Nuovo Giornale del .25 é la Naeione del 26 
ma~·zo davano -notieia della sco1npa1·sa cla ca­
sa del bambino· Raul Salvini di anni 12 abi­
tante . in via dei Canacci -13. La mad1·e a.ngo­
sciata fac~va appello, a chi potesse cla1·1w noti­
ia. Essa non sapeva a1w01·a a q1tale rischio 

·mo·rtale il suo bam.bi1~0 &J~a esposto a causa della 
ct-iminale bestialità fascista. l1~fatti il gi01·no 
20 il Salvini. veniva acc9-mpagnato da 'ltn coe­
taneo pt·esso il segt·etat·io politico eli Palar&zolo 
il quale, so1-p1·endendo la sua i'I'I{Jenuitè~, lo con­
vinceva ad abbandonat·e senza -(iit· niente alla 
fatniglia e a reca1·si in gi1·o pe1·la '»umtagna 
in ce1-ca eli un gruppo di patt'iotei. Col~ gi·wnto 
avt·ebbe dovuto di1·e _di esset'e il figlio eli un 
caduto antifascista, e intanto ve-det·e quanti et·a­
no i partigiwni, che at"mi avevàno, quali et·a­
no le lot·o inteneioni ; là set·a del vene1·d?. 24 
avt·ebb'e domtto fuggit·e con le infonnaziQni. 
Cosi avven-ne: senonchè fnteri·ogato da un uffi­
cÙf.le gatiba,ld·ino il piccolo Sal vini cadeva in 
co~t.tt·acldiziO?W e catuUdanwnte t•ivelctva la 
vet·ità. A ggi-ttgeva. di esset·si affezionato ai suoi 
mwl."i com.pagni e che am-ebbe voluto ·rest011·e 
vÒl'entiet•i con lo1·o se il pensiet·o della mam.ma 
nott lo avesse 011~gosciato. Se avesse a.vuto qu,al­
che anno di pitt la s1.ta s01·te sat·ebbé stata q'ltel­
la ·di tutte le spie fasciste: f1.wUato. Ma i p011·­
tigiani n.otL sono banditi cònte i g'angstey fasci­
sti; essi non uccidono i bambini e gli it·t·espon­
sabiU. A l Sal vini non ftt to1-to 1(!Jt capello e fu 
t·rattato con Ògni '1'igu.at·do come egli stesso pott·à 
testimoni011•e alla ·mamma. 

8appi011no che è .stato 1·inviato in citt'à appena 
la fm·mazione ya1ilJ~Zàina ebbe effett1.tctto wn. 
wt.euole spostamento. 

eco ?~n altro esempio delZa ttwpe vigUac­
cl e1·ia fascista. Ciò che gU c1·oi in camicia n~wa 
non h011 il coraggio di fa,·e lo affidano a 
inge, 1,1ti b0111 'ini, i11.Ctwanti d·i spinge•rli a sicu­
ra fine p1w di Q·aggiunge1·e il lo·ro smw scopo 
che è quello di colpi1·e a tradim:ento neUe spal-
le i p atriotti ga1·waldin ·. 

segue : La Comune di Psì,.itli 

La bandiera della Comune, calpesta­
ta dalla sold~taglia versagliese nel fango 
sanguigno di Parigi, fu ben presto rial­
zata dalla classe ·operaia, che attraverso 
altre dure lotte, altre dure esperienze, 
dopo meno di cinquanta anni, riusci a 
farla sventolare vittoriosa nella sesta par­
te del mondo, nell' ex impero zarista. 

Anehe negli altri paesi dove ancora 
accampano le orde naziste, la classe ope-

. raia ha raggiunta una grande maturità estie­
ne degnamente il posto di avanguardia e 
di forza motrice nellé), lotta per la libéra· 
zione nazionale e la democrazia progr~~­
sista. 

Il recente sciopero generale dei la­
voratori neJI' Italia invasa dai. tedeschi, 
ha dimostrato ehe gli operai italiani han· 
no saputo far tesoro delle esperienze . 
proprie e di quelle dei fratelli degli altri 
paesi, i vi comprese delta Comune parigi- ­
n p.. 

l lavoratori Italiani passano ·dec.isa­
mente all' attacco e non si chiudono neLla 
difensiva; essi hanno appreso che . una 
rivoluzione che si pone sul terreno...-della 
difesa è qèstinata alla sconfitta. - _: 

Gli op~rai italiani . si sforzano ·di 
stabilire un aldo, organico legame con 
le masse contadine, sven.tando la manovra 
fascista che tenta di scagliarè gli uni 

·contro gli altri. 
La classe operaia italian~, che attra­

verso lunghe ·lotte, è riuscita a crearsi 
un proprio Partito, agguerrito, disciplinato 

· e centralizzato, assumendo l' iniziativa di 
un' alleanza dei partiti antifascisti· ed aven­
do la capacità di essere forza ·motrice di 
questo organismo (C.L.N.} è in · grado di. 
mobilitare e condurre alla lotta, le masse 
fondamentali del popolo italiano, quelle­
masse che anelano all' Indipendenza, alla 
·libertà e al progresso . . 

Tutto il' popolo itaHano, ·attraverso 
- lotte sempre più vaste e più profonde, 

si appresta alla battaglia decisiva; ava 
-·insm:rezione generalè annata. . 

I garìbaldinf che si battono sulle 
- montàgne, le masse opéraie e conta­
. dirie, gli artigiani, gli studenti; gl' inteJ-. 

lettuali, · in una parola tutti i combattenti 
p~r l'· indipendenza é ·la Hbertà, sono de-· 
cisi ad emulare l' audacia e l' eroismo dei 
Comunardi parigini. La classe operaià 

- italiana ' non può oggi d~porre i suoi fiori 
scarlatti dinanzi· al "Muro dei federali", 
luogo dell'ultima resistenza e dell' ultima 
carneficina, ma piega simbolicamente di 
fronte ad esso le due ban_diere, che ha 
saldamente impugnate e ,che porterà alla _ 
vittòria: la bandiera tnicolore dèlla Libe- , · 
razìone· Nazionale e la . bandiera ròssa del 
progresso_ soeiale e dell.a solidarietà Inter­
nazionale. 

compattezza di tutta. la 'Classe operaia, i sicari 
fascisti arrestavano una diecina di operai che 
-consegnarono ai tedeschi per la depÒrtazione in 
Germania. Uno dei lavoratori, Gelli Dino, qua.si 

- sessantenne, catturato nello stabilimento PeCI, 
. da uno spiraglio del vagone piombato, giunto 
pressq Bologna, a Va,do, tentò <ii consegnarè a 
un ferroviere un biglietto, diretto alla famiglia. 
Una belva in veste di milite "repubblicano" 
senza dire una parola, gli sparò a bruciapelo 
una scarica di fucile mitragliatoré, poi lo trasse 
dal carro e poichè il disgraziato ancora boc­
cheg'giava, lo finì spezzandogli il cranio col 
calcio del moschetto. La popolazione è esasperata 
per questo atto di ferocia inumana, che suscita 
orrore e chiede giustizia esemplare. 

Chi sono gli sciacalli. ? 

Chi sono i rapinatori-? 
,Ai vari commissariati di P.S. contlnttano a giungere 

denttnzie per furti, estorsioni e rapine commesse dal mltlti 
della g. n. r. In danno della popolazione. 

Dalle Innumerevoli appropriazioni compiute nel periodo 
che furon messi gli sbarramenti alle barriere, due mesi 

· orsono, durante il quale l mÌllti sequestravano alle donne, 
a gli operai e a tutti i cittadini di passaggio anche due 
k~. dl fagioli, un pò di farina o una boccetta d'olio; ttttta 
roba che sl portavano direttamente a casa, senza portarla 
neppure al corpo di guardia come constatavano coloro 
che andavan<' a reclamarla; dalle denunzie per estorsioni . 
subite dagll ~sercentl, alle rapine fatte contro coloro cui 
venivan richiesti l documtntl e strappato dl mano 11 . 
portafogli appena el\trattolo, siamo arrivati ora ai furti 
in danno del sinlstrati. · 

Una donna ha denunziato che al proprio marito, certo 
Gian Matte! Luigi, abitante ln via Bandlnelll 37, un 
milite, dopo averlo raécolto fra le macerie del bombarda­
mento dell'Il scorso, gli tolse dal polso un orologio del 
valore dl L. '30110, assicurandogli che l'avrebbe messo al 
sicuro. Il povero Gian Mattei è deceduto e la moglie pll1 
nulla ha saputo dell'orolo&io. 

In seguito allo scontro del 17 · scorso in via Guido 
Monaco fra un camion della Werhmacht ed una vettitra 
tranviaria, un soldato tedesco, certo Majer, è deceduto. 
Egli aveva addosso ben- 4 orologi, non certo portati dalla 
Germania, ma frutto delle razzie compiute In Italia con 
l'aiuto del fascisti. ' 

Ecco gli sciacAlli l Ecco i raplnat.orll Ecco i fascisti 
nell'esercizio dell~ sue futÌzronll Quest'esseri abbietti, 
non contenti d'aver ridotto Ìl ~opolo ltalian9 nella più 
tragica situazione, vogliono succhlarlo fin nelle s!le 
.ultime co'se, "anche all'estremo lieua vita. · 

Nessun eserol•o ÌI~Ò I"Bsis~el'e _·alla 
-,.;volta di'un pap& o · 

ER 

FOLLIA. SANGUINARIA D Et FASCISMO 
. Affe1·11w(osi j1·a a sang1-t.e dei lavo1·ato1·i 

che pe1·seg~titava ecl uccideva, qu,est'a.nno il 
faséismo, agon,izzante, celeb1·a l' annive·rsat'io 
cleZla sua fonda.zio'n{3 gttazzando nel sangHe 
rli tanti giov011~i italiani: 

Il clect·eto di mo1·te cont1·o i giovani chiamati 
alle a•rmi pet· la guet·1·a eli Hitliw non è bastato 
a impt·essiona1·li. p a lo1·o coscienza. è statct p~1ì 
{(wte dello stesso tet·1·o1·e . fascista. . 

"Scatl1tto il tet'tnine pet· la p ·resentazione, in 
:ogni Città. sono incomi1wiati i 'l'nassaet·i di 
questi q1w.si giovfnetti, , accusati di dise1·zione. 
Ftwenti di t·cibbia pe1· 11011. - pote?' consegna1·e 
t Mdi schiavi- quunti richiestigli, dai· lo:ro padt·oni 
tedeschi, i fascisti non vedono e. non sentono 
l'odio e lo sdegno c~·esc'ente . eli vntto il popolo 
ital~ann. La gene'ralità delle ~·enitenze e delle 
f1Wilazioni dei giovani climostt·a chicwa1i1ente 
che i fascisti n01~ son-o eli· f1·onte a casi-spo1·aclici, 
ma di f1·onte alla volontà cosciente e decisa eli · 
tutto il popolo ·italiano che v~wl fat·la finita 
eolla gue1·~·a clJ:e l'hft. t'iqotto aHa 1'0Vi<f?.a. ,Le 

condanne assassine dei t1·ibwn.ali fascisti non 
.son che w~'?{.nica. condanna cont1·o il fascismo 
stesso, ttn riconosci1twnto della sHa impotenza 
d'·it1-ganna1·e anco1·a i giovcmi. 

Anche nella nost1·a citttcì, cinque giovani 
_ sono st·ati fu.cilati nelle più O?Tibili e com.movent·i 
ci1·cost011~ze, alla p1·esen.za delle 1·echtte che si 
son 'rifiutat-e di spa1·a1·e. L'effett9 ottenuto swi 
soldati è chia1·o; la stessa set·a poco più della 
metà t·ientt·a?·ono alle case1·me, spave1itati clallu 
scena di quel delitto, in wi anco1·a tm.a volta 
Mario Oa1·ità, ha spa1·ato i s1ioi colpi, egli che. 
non osq, mai mostrarsi in pubblico. 

. Giova1~i t·enitenti, te1wte cltwo ! Qnesto è 
l'u,lUmo tentativo del fasc·ismo pet· te1'1'01·izza1·vi ! 
Ness1.~n com;p1•ornesso col fascismo; cet·cate di 

. ?'aggittnge'l·e i pa1·t-igiani; o1·ganizzatev·i, p·rocu-
1'atevi un a~·ma e 1-iS-pondete col fuoco al fnoco 
che ha ucciso i vost1·i f1·atelli Raddi Antonio 
TaPgettl Guido • Ool'ona Leandro 
Ouiti Ottorino- .• Santonl Adl'lano·! 

MENTRE CONTINUANO LE AGITAZIONI OPERa-re---~ 
A. FIGLINE .LE DONNE MANIFEStANO CONTRO l TRADITORI FASCISTI -

Le condizioni di vita a cul sono ridotte le 
· masse delle città · e delle campagne sono giunte 
. a un puhto tale che lo sJesso terrore fascista 

non basta più a frenarne il malcontento e l'esa-
sperazione. · . 

Il 30 marzo, a Figline Valdarno le donne 
si recarono al Munièiplo -i'scenando una grande 
dimos~razione per esigere tutti' i generi raziona­
ti che da mesi non erano, distribuiti. 

Una ·commissione popolare·· fu ricevuta dal . 
Segretario Comunale, Il quale però rispose the 
gli alimeìlti richiesti non c'erano. L'atteggia­

- mento. deHe donne fu però cosi deci~o tanto che 
H Podestà che si' trovava in Villa fù chiamato 
telefonicamente, presenti i dimostranti. 

Grandi promesse furono fatte per. la distri­
buzione dei grassi, zuccheri e marmellata, ma 
il giorno successivo non avendo ricevuto nulla, 
le donne tornarono all'attacco. 

Questa secon<;la manifestazione fu ancora 
più importante e significativa essendosi aggiunte 
alle donne' del .paese anche quelle delle frazioni 
vicine. Un tentfltivo del Maresciallo per arrestar­
ne qualcuna fallì di fronte all' atteggiamento 
di solidarietà di tutte. _ · 

- Jntaqfo fu provveduto e distribuiti - grassi, · 
zucchero, marmellata, patate e fagioli. 

I tedeschi presenti non s'immischiarono, 
lasciando al fascisti il ~ompito degli aguzzini. 

I fascisti erano demoralizzati, sommersi 
'dalle urla della folla che gli grldav·a sul grugno: 
assassini, affamatori del popolo, fucilatori dei 
nostri figli e ladrh Quest'ultima parola va messa 
in relazione coll'arresto del ségretario 'Politico 
per appropriazione dei sussidi. 

Il coraggio delle donne di Figline che 
hanrto difeso con tanta decisione i loro sacrosanti 
diritti dev'essere d'esempio e d'incitamento a 
tutte le gonne. Tutte le donne possono e devono 
-lottare. Non è necessario essere nelle officine 
per manifestare contro gli affamatori u·azi-fa­
scistl ; anzi sono proprio le donne delle code e 
del mercato che possono e devono scendere in. 
piazza con stretto legame con gli operai e 
pretendere gli alimenti indispensabili 'per le 
loro famiglie e specialmente per i loro bambini 
ed impedire cosi che i prodofti della nostra 
terra vadano a rifornire le mense dei tedeschi. 

D~ PRATO 
Allo sciopero per il pane e la pace dei 

22 ooo-operai del Pratese i fascisti e i loro col­
·laborazionistl industriali hanno risposto con 
angherie di ogni genere e minaccie d! licenz!à­
mento. Tali metodi non hanno però lmpressw­
nato il forte proletariato di Prato disposto an­
cora a lottare e combattere per i suoi diritti; 
.per un maggior salario e un aumento dei ge. 

- neri razionati. 
A questo fermento negli sta~imenli si col­

lega il malcontento della popolazione, esaspe-
·rata -dai bombardamenti, dall' degli 
alimenti e dalle provoéazioni traditori fa-
-scisti. Si pr~vedono nuovi se e nuove agiN 

tazioni se gl•industrlall non ver.ranno incontro 
ai _desideri dei lavoratori. 

·lE !16ARAIE IH[ORA All' ORDinE DEl 610RHO 
Lè nostt·e siga~·a.ie non sono venute n~eno 

alla lo1·o t1·adizione. Tutta Fi1·enze · ~·ico1·cla Ze 
lotte sostenute cla queste frpe1·aie al tempo del-
l' On. Pescetti. -

Anche oggi, esse sono in p1·ima linea e con 
lo sciopet·o del1-8 ma1·zo hanno posto le Z01·o t·i­
venclicazioni e sono 1·iuscite acl ottene1·e ; le 192 · 
o1·è; unq, clist?'ibt~zione eli 100 s~g011·ette mensili ; 
un sostcmziale miglio1·amento della mensa 
azienclr1le ; la possihilità d·i 1tsci1·e immediata­
mente, .in caso eli allcw1ne, dallo stabilimento, 
senr&a esse1·e sottoposte alla solita f1·ugc~. 

Queste conquiste, put·.e avendo una ce·rta 
·im;pot·tanza, sono effi'me1·e se si abbandona la. 
lotta. E' inutile un. p011·eiale aumento di saZa1·io, 

.. quando q1.-r.esto sarà assm·bito dal 1ne1·cato 1te~>'O 
a cui si è cost1·etti a 1·icort·e1·e se si vuolmangia.1·e; 
poÌchè il bttt''ì'O e il latte sono spar'iti dallct 
ci1·colasione, lo s~r,ccluwo non viene dist1·ibnito 
che 1'a1'a1mente, le patate e i legt-ttni ~wn esistO'IJ·O 
pi'ù., ed il pane non basta, 

'$ono pòca cosa le conquiste pa1•ziali qtì.ando 
le nostre città sono minacciate, qlt1·e che dalla, 
fame, daZlc~ clist1·tutione e ilal te?'1'01·e fascista. 
Finchè i nazisti ci saccheggiano, non pott·emo 
che attende1·e eli 11w~·it· di fame; finchè il tedesco 
'ì'imane appollaiato e pt·otetto all'om.bra del 
nostro C1.t1Jolone, non bisogna aspettat·si che la 
distì"1.tZj01W delle nost?·e case; finchè i 1nasna- .. 
dieri fascisti, la Gu011·clia Rep•u.bblicana, le 
S.S. po~t·anno camminare indistu1·bati pe1· le 
vie delJa città., la nosh·a gioventtì Ja1·à semp1·e 
in pet·icolo d'i esse1·e 'req1dsita o fucilata. 

Di f1·onte a queste minacce bisogna 1·eagire.. 
In che modo, le sigaraie lo hanno dimostrato. 
Appena conosciuto . il misfatto dell'assassinio 
allo Stadio, delle cinque giovani 1·eclute, le siga­
~·aie, tutte, sono insot•te e h(Jinno voluto 1.-!8Ci<J·e 
dallo stabilimento pet· 1·eclatm01J•e ~~na gi1~sta 
vendetta, e solo a CCl/l.tsa del bomba1·da;men.to 
Za ' dimoSJ1·azim~e non ha votuto effett'l~OIJ·si. 

AvanU, generose Slgarale! . La lotta non 
è finita ·e tutte le opet·aie vi segui1·an1w ! 

Riconoscimento d' infamia 
Per concessione di Hitler, il generale Von Kunowski 

ha consegnato la croce di ferro di 2" classe al valor 
militare eJ cap. Raffaello Niccolai, cap. Pier Luigi Cala­
mal , ten. Ferdinando Bastianinl, S. ten. Luigi Fnini ed al 
volontario Luciano Cavlni per ' le operazioni mllitari da 
essi svolte in Valli buona i primi di Gennaio scorso contro 
una formazione di Partigiani, autentici campioni della 
libertà. . 

Se per simili sporchi ser v! ?.l i tedeschi concedono tali 
decorazioni af traditori della Io ~·o patria: quali decorazio­
ni dovremo noi conferire ai nostrio...corauiosl Partigiani 
che hanno affrontato ed lnf1itto durissimi colpi ad nn 
nemico dieci volte superiore dl nnmero e d'armi ? 

Il loro premio più ambito è raz{one e la rico-
nosceaza di tutto Il popolo itali re 1 primi aono 
additati alla ver~o:ogna ea a1 dis t1 ~ tt1 


